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Iconografia di S. GiroIamo EmiIiani

Siamo in grado di presentare ai lettori di Rivista la riproduzione del quadro di S. Girolamo fatto dal Piazzetta. L’immagine è già ap​parsà nel periodico « Il Santuario di Somasca» nel Luglio 1918, n.i’ 42; ma quella era riproduzione di una incision(, la quale, sebbene fatta da un bravo artista quale fu il Pitter, è sempre lavoro di seconda mano.

La nostra invece è riproduzione della tavola stessa, che riteniamo ori-(ginale, e che per una felicissima combinazione di circostanze  venuta in nostra mano. Apparteneva ad un ricchissimo e notissimo collezio​nista di cose rare e preziose. Alla sua morte la piccola tavoia di S. Girolamo, su cornice originale del tempo, insieme con tanti altri og​getti di minore entità, fu posta all’ asta pubblica, e poichè di soggetto sacro e classificata d’incerto autore, il suo prezzo si mantenne cosi modesto da esser accessibile anche alle nostre povere tasche. Siccome si trattava dl nostro Santo, non ce lo siamo lasciato sfuggire, tanto più che e quadro e cornice presentavano le caratteristiche dell’antichità
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e la memoria ci suggeriva di aver veduto qualche cosa di simile tra le incisioni a stampa. Infatti non tardammo a riiienire tra le carte vee​che quella fatta da Marco Pitteri nel 1760.

Giovanni Battista Piazzetta, nacque in Venezia nel 1682 e mori ivi stesso. nel 1753, tanto povero che non lasciò nemmeno il denaro. per farsi seppellire. Si iniziò sotto Antonio Molinari, e fu scolaro di Uberto Longe « Uberto Fiammengo » che abitò a Piacenza. Frequentato poi a Bologna lo studio di Giuseppe Maria Crespi, detto lo S<pagnuolo, si innamorò dello stile guercinesco. Fu provetto disegnatore, pittore di soggetti religiosi e buon ritrattista. Fu maestro del Tiepolo, di Giu​seppe Angeli e di Domenico Maggiotto.

Opere del Piazzetta sono: l’Estasi di S. Francesco, nella pinacoteca di Vicenza; Testa di vecchio, nella stessa pinacoteca; la Decollazione di S. Giovanni Battista, grande quadro al Santo di Padova; Giuditta e O loferne, nella collezione Lazzaroni a Roma; una Indovina, nella galleria di Venezia; .una Rebecca, a Brera in Milano; la Gloria di S. Domeiìico, tela nel soffitto della sua Cappella in S. Giovanni e Paolo di Venezia; l’Angelo Custode coi Santi Antonio di Padova e Giovanni Nepomuceno in S. Vitale; un S. Giuseppe nel museo Civico e raccolta Correr pure in Venezia; il quadro di S. Pasquale nella chiesa dell’An​nunziata a Fermo; una Madonna in gloria nella pinacoteca di Parma;

il Crocifisso con le tre Marie nel Duomo di Treviso; e un S. Filippo Neri con pianeta in ginocchione innanzi alla Madonna che gli appare, il quale si trova nella Chiesa della Consolazione, defta della Fava, dove il Piazzetta è sepòlto. Egli illustrò ancora la Gerusalemme Liberata del Tasso, edizione del 174S.

I critici dell’arte esaltano chi l’una, chi l’altra delle sue opere; in generale lo accusano di manierismo e di tetro chiaroscuro, cosi da esser chiamato il Caravaggio veneziano e trà i tenebrosi veneziani il più nero. (Confr. Basilio Magni: Storia dell’Arte. itai.). lì Molmenti lo defini un pittore più degli altri immaginoso nel conrcetto e gagliardo nel disegno.
